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LA SANITA’
Luella De Ciampis

«Un atto discriminatorio nei con-
fronti di 64 sui 73 ostetrici vinci-
tori di concorso del Rummo im-
pedisce  lo  scorrimento  veloce  
delle graduatoria a livello locale 
e  regionale».  È  quanto emerge 
dalle rimostranze del Comitato 
che si è costituito nella sede della 
Camera del lavoro Cgil, suppor-
tato dalla segreteria provinciale 
della Fp Cgil, coordinata da Mim-
mo  Raffa  e  Angelo  Palatella  e  
dalla segreteria regionale Fp Cgil 
diretta da Antimo Morlando.
«Il concorso – spiegano Serena 
Mervoglino  in  rappresentanza  
del Comitato e i sindacalisti - fu 
indetto il 5 agosto del 2021, men-
tre la graduatoria fu pubblicata 
l'11 maggio del 2023. Dalla gra-
duatoria, fino a oggi, sono stati 
assunti i primi 9 candidati ma ri-
mangono ancora 64 idonei in at-
tesa di essere chiamati in servi-
zio. La normativa vigente in ma-
teria consentirebbe l'utilizzo del-
la graduatoria da parte delle al-
tre aziende sanitarie della Cam-
pania.  Di  fatto,  le  aziende  che  
stanno  assumendo  personale  
dell'area di ostetricia, stanno at-
tingendo dalla graduatoria di al-
tre aziende campane escludendo 
l’utilizzo della graduatoria sanni-
ta. Quindi, il comitato è nato con 
il precipuo compito di sensibiliz-
zare le aziende all'utilizzo delle 
graduatorie al fine di sopperire 
alla grave carenza di  organico, 
migliorando  il  servizio  pubbli-
co». Appare sempre più chiaro 

come, in diverse occasioni, ogni 
iniziativa mirata a reclutare per-
sonale residente nel Sannio sia 
vana in quanto esistono, sull'in-
tero territorio regionale, gradua-
torie già in essere per l'assunzio-
ne di medici, infermieri e opera-
tori sanitari di altro genere che 
finiscono per avere priorità sui 
professionisti sannti. D'altra par-
te le strutture sanitarie hanno fa-
coltà di scegliere liberamente la 
struttura cui rivolgersi per effet-
tuare il reclutamento di persona-
le.

«Nei prossimi giorni – concludo-
no  il  Comitato  e  i  sindacati  -  
provvederemo subito, a sollecita-
re  un incontro  con il  manage-
ment  dell'azienda  ospedaliera  
per chiedere lo scorrimento del-
la graduatoria, al fine di sopperi-
re alla difficoltà dei reparti inte-
ressati  e,  successivamente,  a  
chiedere alle altre aziende l'uti-
lizzo della  graduatoria».  La  vi-
cenda delle ostetriche del Rum-
mo era già cominciata sotto una 
cattiva stella perché, a gennaio 
del 2023, l'Ordine della professio-

ne di Ostetricia della provincia 
di Avellino aveva diffidato l'ospe-
dale  Rummo  dall'espletare  le  
prove del concorso bandito per 
l'assunzione a tempo indetermi-
nato di tre ostetriche da destina-
re  al  reparto  di  Ginecologia  e  
ostetricia,  senza  ricorre  prima  
all'utilizzo della  graduatoria  di  
altra amministrazione per il re-
clutamento delle unità necessa-
rie. Sulla carenza di personale al 
Rummo e sulla volontà di avvia-
re provvedimenti  per  il  reinte-
gro, oltre alle difficoltà ordina-

rie, legate alla mancanza di me-
dici, infermieri e operatori sani-
tari a livello nazionale, incombo-
no anche i  procedimenti messi 
in atto per bloccare le iniziative 
del management.

IL CONCORSO
Nel frattempo, la Regione Cam-
pania ha approvato il concorso 
per titoli ed esami per la copertu-
ra a tempo indeterminato di 30 
posti di operatori sociosanitari, 
opportunamente rettificato per 
quanto  riguarda  le  materie  di  
esame. A sollevare la questione 
era stato il  sindacato Fials  che 
aveva stigmatizzato gli argomen-
ti scelti per le prove dei candidati 
e aveva intimato all'ospedale cit-
tadino di ritirare il bando perché 
«nella prova d'esame erano pre-
senti domande non pertinenti al 
tipo di lavoro svolto dai concor-
renti». Il segretario generale del-
la Fials,  Mario Ciarlo aveva ri-
marcato «nel bando si fa riferi-
mento a  una prova scritta  che 
verte sui flussi informativi sani-
tari ed economici, su sistemi di 
monitoraggio delle performance 
a livello nazionale e regionale, su 
elementi di statistica descrittiva 
e di legislazione che sono inusua-
li e nulla hanno a che fare con 
l'attività  svolta  dagli  operatori  
sociosanitari». Nel nuovo bando 
le materie interenti alle prove so-
no state adattate alle competen-
ze  degli  Oss  che  dovranno co-
munque rispondere a quesiti che 
rientrano nell'ambito legislativo 
e istituzionale ma in modo più 
consono  alle  loro  competenze,  
spaziando poi  su argomenti  di  
psicologia, igiene e culturale.
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LA GIUSTIZIA
Gianluca Brignola

Il rapporto tra social network e cri-
minalità organizzata ma anche i 
possibili scenari offerti dall’intelli-
genza artificiale al centro della le-
zione tenuta nel pomeriggio di ieri 
dal Procuratore della Repubblica 
di Napoli Nicola Gratteri. Un’occa-
sione offerta dalla Summer school 
dell’Unisannio al via, sempre nel-
la giornata di ieri, presso il Grand 
Hotel Telese. Un lungo excursus 
sull’evoluzione  delle  mafie,  sul  
modus operandi della criminalità 
organizzata, dall’unità d’Italia si-
no all’attualità.
«Le mafie sono contemporanee,  
mutano con il mutare della socie-
tà – ha spiegato Gratteri ad un’am-
pia platea di studenti del corso di 
laurea magistrale di giurispruden-
za guidato dal presidente Vincen-
zo Verdicchio -.  Man mano che 
avanziamo esse avanzano. Le ma-
fie sono popolari, sono come delle 
aziende,  avendo  a  disposizione  
grandi risorse per farsi pubblicità. 
Hanno goduto, in maniera paras-
sitaria e vigliacca, anche del rifles-
so di una cinematografia sbaglia-
ta, di storie edulcorate ed era inevi-
tabile che approdassero sui social 

network. I primi a farlo sono stati i 
narcos del cartello messicano se-
guiti  in  Italia  dalla  camorra.  In  
principio fu Facebook per spostar-
si poi, in epoca più recente, su Tik 
Tok accostandosi, in maniera an-
che più performante, ad un’uten-
za più giovane. Capiamo bene che 
le punte avanzate delle mafie han-
no la capacità di evolversi, assol-
dare i migliori hacker ed informa-
tici, costruire in house nuove piat-
taforme per comunicare, realizza-
re delle banche on line, estrarre 
criptovalute. La domanda però a 
questo punto potrebbe essere que-
sta: siamo in grado di contrastare 
ciò che di illecito avviene ad opera 
delle mafie nella realtà, sul web 
oppure nel dark web? La risposta 
non è positiva. Un tempo eravamo 
noi a dare le carte, in tutto il Mon-
do. Oggi abbiamo perso terreno. 
Non c’è un’idea rispetto a quello 
che è possibile fare o degli stru-
menti di contrasto che è possibile 
utilizzare. Non entro nel merito 
delle ultime riforme in materia di 
giustizia, le mie posizioni sono no-
te a tutti. Un esempio su tutti. Si è 

intervenuto  sulle  intercettazioni  
parlando anche di problemi legati 
al dispendio di risorse economi-
che. Lo scorso anno la procura di 
Napoli ha speso 5 milioni di euro 
per le intercettazioni a fronte di se-
questri per un totale di circa 250 
milioni. Mi sembra un affare per 
le casse dello Stato. Dunque, ab-
biamo bisogno di utilizzare tutte 
le tecnologie e gli strumenti dispo-

nibili. La realtà, purtroppo, è che 
non  c’è  una  programmazione,  
non c’è una visione. Non sappia-
mo neanche cosa si vuole fare per 
i reati di corruzione, concussione 
e  peculato.  Portiamo  avanti  il  
PNRR ma nessuno ha pensato o 
programmato di aumentare il nu-
mero di forze dell’ordine in servi-
zio nelle nostre città e sui territo-
ri».

I lavori della Summer school pro-
seguiranno sino a tutta la giornata 
di domani. Criminalità organizza-
ta e intelligenza artificiale ma an-
che ambiente e neuroscienze tra i 
temi aperti alla discussione dei pa-
nel  dell’iniziativa  organizzata  
dall’Università degli Studi del San-
nio insieme al comune di Telese 
Terme, con in testa il sindaco Gio-
vanni Caporaso e l’assessore Filo-
mena Di Mezza, la collaborazione 
della scuola di formazione della 
camera penale di Benevento. Ap-
profondimenti  relativi  a  temati-
che di particolare impatto sul di-
ritto penale e sul processo, a parti-
re dall’intelligenza artificiale, per 
l’appunto, e l’impatto sui processi 
con un’ampia relazione su cyber 
detective,  nuove  metodologie  di  
contrasto alla criminalità organiz-
zata, intercettazione con i trojan, 
ambiente in senso ampio e neuro-
scienze. Argomenti di apparente 
futuribilità ma già oggi pane quoti-
diano per chi vive la giustizia, co-
me hanno evidenziato gli stessi or-
ganizzatori. Tra gli interventi pre-
visti nella prima giornata di lezio-
ni il contributo di Ortensio Zecchi-
no, storico del diritto e già mini-
stro dell’università e della ricerca.
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`La Cgil denuncia il blocco graduatoria
a danni delle operatrici beneventane

`Gli ospedali napoletani attingono
quasi sempre da altri concorsi regionali

«Ostetriche sannite
escluse dagli incarichi
anche se sono idonee»

L’occupazione, i servizi

Gratteri alla Summer school
«Più tecnologia anti mafia»

Anna Liberatore

È di Forza Italia la pesca più 
grossa in fatto di nuove ade-
sioni per questa settimana. Si 
veste d’azzurro Antonio Iesce, 
dopo essere stato tra le fila del 
Partito democratico, aver mili-
tato nel gruppo dei deluchiani 
Campania Libera che alle Am-
ministrative del 2021 diede vi-
ta, insieme ad Italia Viva, ad 
una delle dieci liste, nello spe-
cifico «Sannio libero», che so-
stenevano  la  candidatura  a  
sindaco di Clemente Mastella. 
«Dopo settimane di riflessioni 
– dichiara Iesce (nella foto) -, 
ho incontrato l’amico France-
sco  Rubano  e  ho  deciso  di  
compiere questo passo signifi-
cativo entrando a far parte di 
Fi. In questo momento stori-
co, mi riconosco pienamente 
nella  linea che il  partito  sta  
portando avanti a livello na-
zionale, regionale e provincia-
le, così come nelle tante batta-
glie  territoriali».  Come Iesce  
anche Michelino Tedesco, vi-
cesindaco di Torrecuso, affer-
ra il tricolore di FI. «Le sue no-
torie qualità umane e profes-
sionali – lo accoglie il coordi-
natore provinciale e deputato 
Rubano - lo rendono un pre-
zioso  riferimento,  sia  come  
medico che come politico. Ar-
ricchisce la nostra formazio-
ne politica con valori fonda-
mentali». Stessa direzione per 
Angelina Serino, già assessore 
del comune di San Giorgio del 
Sannio eletta nel 2021 con 420 
voti. Nuovi ingressi anche in 
Noi di Centro. Si tratta di due 
amministratori  di  Vitulano:  
Francesco  Antonio  Iannella,  
assessore ai Lavori pubblici e 
ai rapporti con Santo Stefano 
e  Antonello  Romano,  consi-
gliere con delega ai Sistemi in-
formatici  e  ai  rapporti  con  
Ponterutto. «Abbiamo aderito 
– sottolineano - con convinzio-
ne alla formazione politica di 
Clemente  Mastella,  convinti  
che la sua leadership sia nel 
Sannio la più solida, orientata 
ad una cultura di governo del 
territorio e moderata».
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Porte girevoli
Iesce passa a Fi
Iannella, Romano
in Noi di Centro


